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Parlamentii italiano 
:' CJIMEHA 
tié interrogazioni sulla ISrist vinicola 

anno ieri assorbito quasi tutta la se­
duta. K ciò ditunstra quanto, la,que­
stióne 8Ìa grave e corno involga altis­
simi iatèréasi di intéra regioni. 

Poscia l*óh. Oavagiiàrl rivòlse un'iii-
lefroijtóWna ;*i dinistro dalla guerra 
«ull* difesa dislio coste Ieri pili: ohe 
(Ièlle IptórrotazloHl olia srèoijo st'oHe 
all«;,0«i»eraj irtsigiOrl: pariatiifsrilari 
« ttóDtfijJiit8foàa&ui.3déila f dlsctìsaiònò 
suttiitóstìitóénttìSltìlosà/ohe'coiìiin. 

•CMà-tìÌ||.,j :'••^••i','•'*,:'•', •'•.,J;,;-j 
FiijO'5«àonoiMumero»i gli ordini del 

giorno' Jtesjéntsti,e più disparate o 
BumeroBédeeli tìrdìài delgioriiosana 
le VariévÒptfiijui ,6 le varie tendenze. 

Sopraègitinfe t d^kr i ) iateressa an­
che roCdmè dei iìbrìio deli'ot.^ Stìrinino, 
il qual» domanda pile il (Jovefho pre-
«cittì,un pfOgSto concretò. 

A f artaire ;èu|li leggo molli flnora' 
SHo WècWttr e àbfiò ahcha ftiòltt quelli 
«hetói^rabbero HM&iidire la K'iuzióna 
della questióne òhe, i parecchi sembra 
perlcoioià; trattare/ ' • 

^-^—..-i-^— . i . . i i^ ,<»«. t^ , i^ ' " , ' ' ^—•—"**-" 

La GomnilMlòna reale 
per I pòrti mlnorr / 

; ferì «olio là • presidenza del ootprii. 
De.Or^orio, presidente : del, comitato; 
superiore dei lavori pubblici, ba ayiitp 
ItjOgo là seconda adunantà delia com­
missione réftle, :per il reparto dai fondi 
di lira, S6milioiii autorizzati a favore 
dèi porti minori ammìiiistrati dallo 
Stato eoo j a legge 14 luglio 1607,per 
le' 4<Ì6T6 opere; marittime, La commia-
tlorie'dtìpo :d( ,4rero dfsoupso talune 
itìipòftànti tìuestibìil di miisslmà, ri-
fleltóoU'l'«{)pliià'zione delle disposizioni 
àoutemltói nella legge in riguardo .ài 
etlteri dipreferenzà'per la scelta doi 
pòrti, e 'del lavori, ha iniziato Tesarne 
a là 'elàstìficiajione delle opere com-
ptése nei piani del progettò di miglio-
fàmento e: le sisleinazioni già àppro-
tlite dai corpi consultivi teonioi. Tale 
etóme sarà presentato nella proasiina 

•«auo?intà che avrà luogo 11 .22 oorr. 

Un'Interrogazione 
per 1 iupiulti a Camiio dei Fiori 

.: L^n. Dei Felioe,l!».,(ihi«si.o. di iRtet-;:, 
rogare il proaidonle del Consiglio e 
ministro,, degli intèrni sulle provoca-
jioiii clericali e sulla .condotta dèlia 
forza pubblica nel Comizio di ieri a 
Campo dei Fiorì. . 

PR0C(E880 NASI 
U rogatoria dei Piaoentlno a Trapani 
11 cav. Piacentino, Hell'esame da lui 

reso al presidente del tribunale di 
Trapani, presenti l'on. Marietti, l'avv. 
Martini e' un cancelliere dairAltét Corte 
ha negato, coma si prevedeva, di avere 
jionsigliatò il Lombardo,alla fuga per 
conto dell'on. Nasi ed ha affermKto 
che le tremilalireconsegnate al Lom. 
baMo' furono; sborsate da Nunzio e 
,-Vìrgiiio:-••/•'::•• 
• f Per Incarico di chi domandiamo noi? 

CONSIGLIO COMUPfALE 
La tettoia per la fiera dei cavalli — Demoiìziono 

della Giiiaociaia comunale — Pel palazzo delie Poste 
—• Lo stemma comunale — l:/UffloÌo dì ìcóltócamento" 
e gli attàcotii della miaoranzà. ^ i 

LA STAMPA E LA DIFFANIAZIONE 
• Il Congrèsso nazionale della slampa 

ha tenuto ieri mattina là seconda 
riunione. Presiedeva II m.irohese Ori-
•^polti, ' ; •• -i, 
• Là disciisaioiie venne ancora fatta 
iiilla scorta del progetto di legge già 
presentato alia Camera dall'on Zar-
bògUò; Vi prendono parto molti con-
'|ressÌBti.-' 

L'assemblea approvò a grande raag-
giorania'che là prova della notorietà 
del fatto' ritenuto difTamatorio sia am­
messa insieme all.à prova della veritii^ 
s che anche il redattore o il collabo­
ratóre ordinario di up giornale abbia 
l'obbligo dì òoncedera la. facoltà della 
prova come, i pubblici ufficiali a i 
membri del'Parlamento. 

Un segretari» permanente della slampa 
a Roma 

ti Consiglio della PederHzione con 
le associazioni giornalisticha Italiane 
ha=8'tabiilfo la nomina di un segretario 
pèrmsinènte che risieda in Roma Rin­
viandone l'eiezione definitiva al yen-
turo ! marzo, frattanto nominò -in vìa 
provvisoria l'ng. Giovanni lliadene, de­
legato dell'associaziona giornalistica di 
Genova. 

Olsaelrl feiroviari americani 
I giornali- hanno da; Toledo (Ohio) : 

Uno, scontro è avvenuto fra do? treni 
della compagnia Lack' Shore. 

Vi ftironò satte morti e quiudioi feriti. 

II nosttógoverho" gongola ; Acqui-
bella i'eclissata. .Non o'è quindi più 
bisogno, di pensare ad aumentare ed 
» meglio retribuir* il personale! 

Allò 14,20 il Sindacò cqmm. ,Peoile 
chiama i: consiglieri li raccolta: con,. 
una,scampah6llatai: .';; i:;; 5?̂  

, ll*«ferot«rio\f^ ft rag. Augiistol'ani• 
légge:il Vefliale-dèlia:;pfsòèdértto :'8é̂ i 
dUt» che irisullft approvato 'sènzavoi-; 
.Sèrvazioni.' -/ ;̂;vK:-,-:":;,••,''••;';"•' '/'•• 

•",';' i:pfé«*iiii,' ' ',;.:^r"''v:'/' 
•Si procede quindi àiràppelio nomi-i 

nàie m\ (Jori9Ì|lieri : e : risultano pre-; 
senti i'ilghòri*••:•'',,i---,:--', 
:,Battistonlj'Belgrado,'Bosettii Droili,, 

OoilòvigH,. ;:CòmeIli;,Ooaiij àvv^ .onoc.: 
(llrardini, Giófiì;'iiUìszàttfl, Madrassl,' 
MagislrisiMèàstó; Mòntertèl-li, Muraro, 
Pagani; ; PàÈlUzzap! :Peoilè, Parusinij 
PiÈo, di Pràttiptìi'tìf :RenÌ9P,: Salvàdoì-i, 
Delia Sohiavài.SHiavt.L.C., Tavasani, 
di Tremo, Zàvàgna. s v < 
, Hanno Scusato:.:là lóro assenza i con­
siglieri; di Prampofo e Muzzàti. , 

Il SìiidaéÒ'. òhittmà:;à::fùngere:: da 
: Scrutatori': Motìteiìierli, Battistoni e 
Madrassi.";- '•,• 

: ••Ràiiifen,:,';,:,,"-,' 
si passa, in attesa .della votazióne 

per la nomine di cui ài prioii quattro 
oggetti, all'oggetto:' 

, 5. Uatillca dalla deliberazione di, ur­
genza presa dalla Giuiita : Municipale 
i l 2 4 0«nnsio 1903 sub N.:982;rela-
ti.v« adi acóòttazione di. piccole Varianti 
richieste dal Ministero ai, progètti per 
gli edifici soolastioì, ; di Baldawria e 
CormorrS. Ròcco. :, . : -̂  

•E' approvato senza discussione.. 
Per una tettola in Plaiza Umberto I 

,,̂  Oggetto 
6.:Propòsta di costruzione di una 

tettoia smontabilejinPlazza Umberto I 
ad uso marcato: cavalli, 

' SftdooD.'iicòroà : «Ile: l'anno acorso 
la Aera dai cavalli ebbe asitòì'splendido, : 
si tratta ora "di tìsicUrarhe la conti-: 
Duazione atiCKs pèrSlièa Qualcuno dò-: 
gli accorsi, che aijitmèntayàno delia de-: 
Icenza di. riCiiVéri pei-tgli; animali, sì 
lasciò capire oiiei'paEJqueet^anuo si;a-
vrebbo: provveduto. 
... Sarebbe; quindi».imperdonabile ,;ti'à', 
Bourànza il non provvedere togliendo 
uno straordinario cespite d'entrata alia 

' ciltà,:.pefciò,;là Giuntai olia fece pre­
parare un progètto.di tettoia smonta­
bile, dall'ingegnere comunale, : 

Renief pur riconoscendo.la necessità 
di favorire la Qiera, manifesta il suo 
timore sulla amontabilità doUa. tettoia 
a trova elevatala spesa. 

Per questi motivi dichiara che voterà 
contro la proposta della Giunta, 

Di Trento s'associa alle considera­
zioni; del cons. Beniar. , 
, Afeosso dichiara la sua poca, tran­
quillità noU'apprOvare la spesa,. por il 
timore degli inevitabili, secondo lui, 
deterioramenti. / ; • 

BroUi Ricorda anzitutto che il suc­
cesso: dalla (leradi S. Giorgio, fu; su­
periore ad ogni: aspettativa, perchè.ri 
convennero negozianti .di cavalli da 
tutte la: parli; d'Italia. 

Dimostri aircvidonza coma sia'inu­
tile sparare per il futuro di veder ricon­
fermato il successo della fiere, se noU; 
si pensa al rimedio, giacché gli :alle; 
yatOri di cavalliohavennoro numerosi 
a volenterosi l'anno scorso e che ,la-
menlarono la .mancanza di, un ricovero 
sano ed .adatto non accorreranno di 
certo quest'anno.se a; tale mancanza 
non verrà provveduto, 
..Fa presente ai Oonsigiio ohe,il Co­

mune di: Verona,;il., quale; non lesinò 
sulle spese, é riuscito ,ad avere.Una 
fléra'di cavalli rinom.'itiasima ed.alla 
quale ooncor'ronò.inegozianti ed:, .Ilio-
vatorida ogni parte d'Italia. ,; 

Altrettanto : fece l'amministrazione 
comunale di Pàdov»,'non; badando a 
sacrifici ingentiasimi. : 

Perciò, il consigliora Broili si chiede : 
perchè, il Comune di Udine, non do­
vrebbe fare un lieve sacrificio per do­
tare il mercato di una comoda tettóia 
per ricoverarvi 200 cavalli,? : 

Conclude dichiarandosi lieto di vo­
tare la proposta della Giunta intosa a 
dar incrementò e vita alia fiera di 
San Giorgio ed in generale a tutti gli 
altri mercati, a spera ohe il Consiglio 
farà altrettanto. 

Qirardini ricorda che in una seduta 
del Consiglio del decorso anno si parlò 
del progetto di costruzione dì fabbri­
cati ad uso stalla ohe avrebbero do­
vuto sorgere in Giardino. , 

Il progetto naufragò — si disse al­
lora—r per ragioni d'igiene, ma ora 
l'oratore ritiene rispondente allo scopo 
prefisso la erezione di questa tettoia, 
in cui intravede una indovinata ini­
ziativa della Giunta a favore dei mer' 
cali. 

Dichiara di non intendersi uè di 

llgMi.hè di aiarcati,:'n&:dì::cavalli, ma 
Ifìèìiòmè cura :óo9taBto dèìt'attualaiàiii-
:iijm,i.StfàziÒna l\i.Quella:di,: studiare od 
i>8oSgilài'ó tuifi :i Olezzi,pifleffloàci per 
ri4lklr:a:ia,softl;dèi,uifcoatio'dello 
BorSt^J^tSutì:ditnSovfiiMiJio é ;d i rie-
ctié#à';pèr: la ; città >* ijSjjli conclude 
còl: dichiararsi : fàvOraytìle alla pro­
posta .dèlia: Giunta.:,': ;f':: 

, SMtJaco. : Èiguàrdo;;allà tettoia af­
ferma: che. èssa Ò; càitrùita in mudo 
da essere ••, efl'èlti vàii'òn ta :, smon tabi la 
con pooa:spesatìd ùfjliztabìla in altra 

"•ffiSàlità; WftìwiA 'studia'fe proposta' 
Nuggèrila dal ::cònsig|ierB di .Trento, 
ma èssa non ::à. economicamente con-
•veniente^i 

li a r e una tettoia per una sola sta­
gione, i-ioscB troppo carOi Ricorda egli 
p u r e i sacrifici fatti, da Verona e da 
Parma per .i: pròpH mercati, .spen­
dendo cóntinaia::di-uiila lire,=.nè ebbero 
a-pentirsi. So:non si fa la:tatloia ai, 
uccide, il Nascènte:,mercato cavalli e 
sarebbe questa una grave responsa-, 
, b i ! i t à , , - : , \ ; - ; : ; ' , : ; - . - : - ^ ; ' , • • : , : • • , • , • ' 

i Ricorda i risultati Ottanuli l'anno 
scorso; ne legge; le oilro:che devono 
essere d'incoraggiamento :a progredire. 
;. Nota al Consiglio.che a quella fiera 
furono presentati ben:8;J0 cavalli co­
muni e 320dì.lusBOBche:;ià vendita fu 
in ragiona del;:60 per 'Cento pai se­
condi, e del 30; per conto pei primi. 
' I J S spose per : la fiera furono di 2500 

lira meiìtre siiebbo:un maggior introito 
nel Dazio'còhsumò::di circa 3000 iiroi 

: „La:tettoia sarà costruita ' in- modo 
dà avere delle spècie di, stalle por 
ciascun negoziante: e \ a . sua costru­
zione, alletterà 11 negoziante a venire 
a U d i n e . ; ' " - ' . " : ' . " ' " / ' r '"•••••• 

iisito pi.ù opponuno:;è:.ia. piazza 
Omberio primo; non oredc, oi siano 
ragioni: serie d'opposizione, d'ordìiie 
igienico, :tat^lòpivi,:che-in quella loca­
lità, il provvediménto ha carattere'di 
provvisorietà: e perciò,sinvita il: Con-

' sigilo ad approvare là": proposta delia 
Giunta. 
:::i)r,Tce/jtó;j,difthiarà,- ,tlt esser-; d'ac-: 

cordo colla Giunta sulla : bontà e ne­
cessità: di qUeala: tettoia, ma crede ohe 
meglio; sarebbe il farla stàbile. Ritiene 
che là spella, come sempre accade, 
supererà.le.23:0D0,lire che si stanziano 
quindi preferirebbe ima spésa unica 
ed un lavoro definitivo. 

Measso non à avversò alia spesa 
per la tettoia, ma'pensa che quella 
flèradi Cavalli verrà:-^ coma -loca­
lità maggiormenla indicata—- stabilita 
nella già braida: Bassi. 

Consente ooll'on. collega; Girardioi 
che qualche; cosa bisogna spandere per 
la fiera e, ili generala, per tutti i mer-, 
cali. 

Murerò osserva ohe Reniar si ò 
preoccupato dei lato igienico dalla 
tettoia dicendo che, assorbirà tutti gli 
umori e le esalazioni. Ora invece agli 
dimostra ohe siccome leimpioUdrzie 
Verrebbero'sUbilo trasportata altrove, 
l'igiene è maggiorinante:tutelata pel 
fatto dell'esistctìza della:;tettoia mentre 
(còme 11 mercato haìiiogo attualmente) 
gli esòremenli restano sul luogoed in 
caso di una pioggia improvvisa: a' in-
filtrcino nel terreno. i 

li Sindaco concludo co! proporre 
all'approvazione del Consiglio l'amen. 
dàinènto Measso il quale vorrebbe 
che la tettoia aorgesae - nella, circon-
vallazionoGemona-Praochiuso 

E', respinto; 
, Pho (assessore ài lavori pubbiioij 
chieda ohè;per risparmio di tempo, la 
Giunta venga autorizzata a far ese­
guire il lavoro a trattativa privata. 

Ad unanimUa il Conaiglio approva. 

; L.S damollzlono 
della Ghlacplala Comtinala 

L'oggetto reca; 
7. Approvazione del progetto per la 

, demolizicine della ghiacciaia comunale, 
Pico fornisce brevi informazioni sulla 

progettata demolizione, riferendo al 
Consiglio ohe la apesa che s'incontrarà 
è inferiore di circa 1300 lire al valore 
dei materiali. Su questa base vorrà 
aperta l'asta, 

;Senz'altre ossorvazioni la progettfità 
demolizione della ghiacciaia, comunale 
viene approvata dal Con.aiglio., 

Sul nuovo Palazzo 
delle Poste e Telegrafi 

Oggetto 
8. Nuovo Palazzo delle Posta e Te­

legrafi. Deliberazioni anila richiesta 
del Ministero che vengano aoppraaai i 
portici progattati verso la, Piazzetta 

'Nicolò Lionello. 
! Sindaco premette alcune informa-
i zioni nei riguardi dei progetto del­

l'on. D'Aronco e delle osservazioni 
fatte dal Ministero delie Posta, 

Il progetto del palazzo delle 'poste • 
è affidato allo studio dell'architetto 
D'Aronco, in seguitoa voto del Consiglio; 

L'architetto mandò: la pianta,- com: 
pilata in base agli studi dei duatspet-
tori,Ministeriali ohe furono à: Odine. 

La stampa : stasau fu mandata ài 
Ministero;per,evitare postuthe recrinài-
nazioni o:ttiodifleaziOnl.,::;i 

11 Ministero tìptnòi'per; ilàbolizionè 
del ; portici,',ma la' Giùnta osservò oliè 
non si poaaonò abolirà ì portici di 'via : 
Oàvoiir, ohe rappresantaiio :il 8olò;|iOa' 
sibileallàrgamentodolla via ;:o quindi: 
si"oppose."', -,;,;: :•:':;•;,'. 
: In yi:i Nicolò Liònailo sì può: fare: 

come, si. V uolè. , ' 
Iporlloi: rappresenterebbero: un al-

lai'gamontO ed uiia comodità pel pub' 
blicoj «là toglierebbtìcò un pòdi Jut» 
»}di:spàzio agli ;,ulflet ;,;,: .- ; 
: La ; Giunta ; desldèi'a ;òhe si pi^ònunèi; 
il;Coiisiglio.r,;;';::.:•, :;,'':,..-:,:;::';:,';,':,•:' 

Il segretàrio Tarn; legge, la;,lettèrà:^ 
diili'On, pàironcó llqualo ; si diobìàra 
ànfclw favorevole all'abolizione dei por-: 
liei voluta dal ;MnÌslero. , .' 
::Af8t(«,sò::,,eSprime,,il parere che il; 
G»nsiglio;iìoa;:sia competente a giudi-, 
care sull'opportunità di quell'abolizione 
ma. poiché rìtieheoba.ii: nuovo palaz­
zo sorgerà cottun; cortile: interno pro­
tetto; .da ìtiyòtrlàte, créde ohe i portici 
siano'inutili,";; - ' : , , ; : - ' 

.Pfcò;: i?ìlè»a:/qiiè;la^strada: diverrà 
assai rìstfètìa se; non ,:BÌ: taglia; la;:oasa; 
di; fronte ó:perciò; Sarà bone ohe :i.l 
Consigliò'rifletta sulla, questióne.. ;: 
: A quésta; puiitóij.segretlrio: presenta 
a Benièr'il progel,tò;deli'Òn. IJ'Arpnco 
che viene, oaaervató dai Consiglieri 
della: minoranza.: ,; 

Renièr. quindi- propuneche il Con­
siglio inCai'ichi la Giunta di scriverBàl 
-Ministero per info'rma.rloohe si esprime 
il parere che i portici debbano rima­
nere, ma che sa il Ministero, stesso in­
siste per l'abolizione, ,bisognerà:;adat 

; , l a rv is i / - ,;- • ':•';•,:';:;•, 
Parlano ancora.Afflasse a perUsini 

e finalmente il còns. on. Girdrdiniìi 
quale dice ohe, seguendo ilcoriaiglio 
dell'avy.::Rcnieri si viene senz'altro ad 
accettare;l8 proposte mòdiflcazìùnidei 
Ministèro. ' 
, Continua dimostrando che in quel 
punto, oontralissìmo, le eaigenzo della 
viabilità suggeriscono,;il „man,teni(nèfU.O, 
dei pòrtici e perciò: propone;:ià sospen­
siva per insisfore onde ottenere la .sj-
luzioiie meno cattiva e cioè che i por-
.tici abbiana a rimanere. 

li Sindaco consente nelle idee dell'on. 
Girardini a la'sospensiva viene appro­
vata con questo significato, 

IL R I P O S O F E S T I V O 
dal proiiriotarl barbieri 

Oggetto 
9. Comunicaziono per le conaeguenti 

deliberazioni delia domanda presentata 
dal proprietari di negozio di: barbiere 
è di parrucchiere per ottenere lo spo­
stamento al lunedi del riposo setti­
manale. 

Sindaco prega il Segretario di dar 
lettura dell'istanza presentata dai pro­
prietari, barbieri per ottenere che il 
riposo settimanale, in omaggio alla 
recente legge, abbia luogo il lunedi 
anziché alla domenica, 

Renier chiede se la domanda di 
spoatameiilo aia firmata da tutti,: dalla 
maggioranza 0 da: pochi proprietari. 

Sintiaco: dalla maggioranza: 
Renier. Sarebbe desidera bile cono­

scere anche il, pensiero degli operai 
dipendenti dai barbieri in propositn. 
Gli pare: che tutti, tanto socialisti, 
quanto coloro che hanno:credenze re­
ligiose, vogliano il riposo settimanale 
alla domenica. Perciò é del parere 
che il Consiglio reapinja la domanda 
dei barbieri. 
La ;p ra tas la dal barbieri 

prasenl l al la saduia 
. Dietro al banco della stampa: ai pi­
giano moltissimi barbieri, intervenuti 
alla seduta per vedere l'eaito: della 
loro iatanza 

Quando essi odono 11 consigliere 
Renier propórre di respingerò la do­
manda, succede un baccano indiavo­
lato. Molti, in dialetto, gridano all'avv. 
Renier: Ma vada o, messa! fuori! 
fuori ! 

Il Sindaco scampanella ripetutamente 
ed ammonisce il pubblico che conti­
nuando sarà costretto a far sgombrcre 
la' sala: 

La dichiarazioni dei Sindaco 
Sindaco, Non disconosco le ragioni 

civili che hanno fatto acegliero la do­
menica coma giorno dì riposo. Bisogna 
però ammettere che nel caso speciale 
dei barbieri vi sono delie buone ra­
gioni per appoggiare l'orario propo­
sto. La legga sul riposo festivo rap-
presenta del resto un esperimento, sul 
quale non è stata detta l'ultima pa­
rola e la pròva pratica potrà portare 
eventuali correzioni. 

Nel caso specialeabblaùo.uuajgi'anide 
maggioranza di proprietàri, a di operai ;, 
che sono d'accOrdò'j/invità guindi i l ' 
Consìglio ad accettare la'pi-òpostaohe 
si lavori la domenica'e s i r ipo i i 11 ; 
lunedì- : ' , ' • , ; 

1 : barbieri presenti accolgono" epn 
fragoroso applauso la parole del* Sin» 
daoo'v ;.': - ; ' ..,•::"-, 

il voto dal corta. iHàalèlrìItg ; 
'Mdgìsfris eiiavit olia l'istanza; prl-

aeritàta dai barbieri è litossà'-dall'ià-
téndi'mentò ' di ; tutelat'é f iòrò ihtófèW, 
,; Ih.ó.cnaggioalià lègge, la domanda 
dovrafaba: èssere ;rèipintai: ma siccóme 
là logfgó steéatò imperfetta, e, si prèsta: 
ad ,ui)« ioflhilà dì jiiiterprètazioni.cosl 
esorta. lài'Glunta: ad 'àóboglìértà. : ' : 

D]cl)iara:però,ohè:«^li;:,lìoH dàrà' i l 
sUò: vóto non,:yóle(idó obé,;;pór ; qiiàhtq 
"modèsto .-coiisigliérè,',(i00«ia*lé,:.;Ò8aó 
venga ; confuso: ;coa; 'quèllò.:del jParla' 
mento: il. :quàlè,,nèllà::,questloiié::dèttì^ ; 
po8Ò';'fbStiyo ; hì::;d(iàB^t(#ttì'/pòóa;sé-:;':: 
r iètà; 'è ' poca ::óéulàtè8iza;,;?(Soòppianò:; 
nuovi applausi; dà; 'parte dei '̂bairBfèi'i 
e, grida di;''bènè I• bPaVÒ'l'' ali* ìttdìrizzO: 
detcons, Magistris).; >;:;,; ' : -!,; > 

Measso : dichiara; che; tutti :f hanno 
riconosciuto la,;lraperfazlohi:della;ilegga 
sul riposo festivo ma:;ìlòn;bÌ80gna;:di* 
mentlcare: ohe:è una logge; di.séperi-

'mento. ' -';,-•;.,,':: 'fi'. 
: Il caso ohe sUi davanti al:,Oonfféllo 

è saraplìce, e sincoma «Uri ;:CoÉuni 
haniio, aderito a domande :;ìdentiohè 
fatte dei barbieri, còsi è dStvisp :ch9 ; 
la;Giunta le,possa accattare. :;,: ,̂  • ' 

Sindaco. Là: Giunta Vcóm'unàtójòon-
sente nell'ordine, di idee deI;,wh9Ì-
gliere Measso ed è lieta,, àliinerSòUhà 
.volta, di trovarsi d'accordo (ùivii itili 
;ritó): Perciò: metto ai: voti la ;:prOpp:àÌA 
paodìfica, del giórno di riposò sSUimà"-
naie pei barbieri oha::rl8Ulta::ap^ro-
vata ad unanimità,, :à8tenHtO il' iòlo 
Reniéi'.- . •,:.'. ': 
i I barbieri applaudono calorosàtnentB 
ed escono dàlla;Salaoommentàiidò;!ad: 
alta voce l'osito, della loro istanza; ài : 
Comune.:,, '_ .; •';;•••''' ,'^:,'-^;' 

L'organico degli etradlnl 
'" Oggetto; '''".:"':' •",'-'',;;"-"; ',:' 

10. Corpo degli stradini CSomunàli'. 
Riordino e modificazióni dì orgSìliCdi 
:; Pico, rifarisòe brevemente; che: gli 
stradini hanno presentato alla Giunta 
Un'istanza por ottenere ' un •migliOrà'-

,mento:uelié;l0rocòndlziòhi:'eèoòom'ii5li6l 
La : Giuòìa : ricoòobbè .dòVefOsò:'Uà 

aumeOtfl'di 5 lire-mensili sui isàlari , 
attuali e si occupò della,cosa assieme 
all'ingegnerà capo;;,'!;?;? •; 

Dopo , alcuni; sòhiarirnenti di lieve 
importatiza,ohe,l'àaSessqra Pico dà al 
cons. Renief, l'pggetló è approvato. 

L'organico del Civici: Pomplei-i 
Si passa all'oggetto 
11. Regolamento dei Civici Pompieri. 

Proposte di modificazione, ; r 
Sindaco fa presente ohe la Giunta 

aveva allo studio un progatto di mo-
flcazionì del regolamentò per ottener»-
il rimborso delia spese di "estinzione, 
da parte degl'interasaati;e delle società 
d'assicurazione. 

La cosa pareva equa, avrebbe por­
tato L. 5000 di aumento a questo fbndo 
permettendo di migliorare Botevolmenté 
il Servizio, 

Vi era una deoiaioae di, cassazione 
rocenle, che dava ragióne e" iiioor-' 
raggiava per questa via, che avrebbe 
portato ad un sensibile miglioramento 
nelaervizio di estinzione, senz'aggravio 
pel bilàncio comunale: 

Seuonchè un recentisaimò giudicato 
della CHaaazione di Firenze sì: pronun­
cia; in sensa contrario alla tesi a taglia 
le ali alla Giunta, 

E' una vittoria delie società di ;aS-
siouraziom', che fanno il :loro;'inte-
resae. ' 

" Potrebbe essere opportuna 'un'agi-
iasione dei comuni cOiitro queata ten-
tenza ; là Giunta gradirebbe di aantire id 
argomento, l'opinione del Consiglio 

Benier e Measso anno d'accordo.ojja 
sia opportuno promuovere un chilH-
mento alla legge, e approvano il con­
cetto della Giunta. 

Perciò l'oggetto viene aenz'altro rin­
viato ad :altra seduta, • 

i l praveni ivo daii 'OspHala 
Oggetto ' 

- 12. Ospedale Civile. Bilancio : pre­
ventivo 1908, 
; Il Consiglio non apre bocca e perciò 
posto ai voti il Preventivo dell'Ospitala 
pel 1908 é approvato ad unanimità. 

Suss id i dal le rendi te Tullio 

Si passa all'oggetto 
13, Rendite,del Legato Tullio. Pro­

posta di riconferma per il biennio 1908-
1909 delle erogazioni a favore della 
Congregazione di .Carità, della Società 
dei Reduci e dell'Educatorio Scuòla 9 
Pamiglia, 

Senigr chiede se si tien conto che 
che il testamento; del benefattore Tullio 
impone ohe gli aiuti siano dati solo « 
parsone abitanti nel Comune di l7dio«; 
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Non sa sd esempio so la Società 
dei Rèduci accorda sussidi anche a 
coloro che risiedono fuori del Oomune. 

Belgrado assicura che i sussidi della 
Società reduci sono limitati solo alle 
persone residenti in città. 

Il Consiglio, senza altre osservazioni, 
approva ad uiianimità la proposta rir 
coniSriìisidèì slìisldi, cSfié dail'Òrìlltìè' 
del giorno già da noi pubblicalo. 

.':,''irritlltua': . •. '̂  • 
;:::;'V: |iia|i'':la;,Bralila'<Bani'. ' 
, U'oggèlio pòrta' : , 
44. Contrattazione di mutuo per-ìl 

pugamento dèi prezzò di costo della 
gii tiraida Bassi. 
: Pico Ah brevi spiegazioni e propone 

al CkJnsiglio.la approvazione: dì alipu-
lare Un iButiio di L. 2 ,̂000 fiòiia lo­
cale 'Oàésà di 'Risparmio alle stesse 
Condizioni del mtituo^preoédente incon­
trato per l'unificazione dèi bébiti. ; 
' tteMèf preferirebbeohe;!! mùtuo si 
facesse coliaCassa di:depositi e pre-
ititi in: quanto, che, anziché vincolarsi 
ad esempio, trènl'aniii, si; può 'atfran­
care agili 8 aniiì. : 

, ftóò rispjindè osservando clie'nel 
boatì'àtio,la clausola della possibilità 
dlalftàncMé ogni (jtiinquennio è stata 
poeta (né:d& lettura) ^ Renief sì di­
chiara sOiidisfatto, 
'•• Qùitidi si approva l'ordine del giorno 
preposto dàlia ,Oìiuita. ' ; . 

: 'il'àanza^ lUsGuialan» ' . ' ' ' -
il approva pura l'oggetto ,: 
: ih. Chiesa Metropolitana e Confra­
ternita; del SS. Sacramento, Consuntivi 
degli-esercizi 1903-,1904.' :, : 
•ui • • n l d i i ilallB poMpa funabrl 

.Si passa all'oggetto. 
, '16. Servizio ' miinicipalizzato : delle 

Polnpe Funebri. : Proposte dì estensione 
eoònséguéntimodiflcazipni al re'gola-
ìSéntò'relativo. '• ::' ^ 

Sindaco h leggere dal ^segretario 
Tarn''lina lunga istanza del j ig.o. B. 
Selgradb, il quale chieda ohe non venv 
"gaiiO accettate le proposte di modiB-
caisioni della Cpinmissione jperchè egli 
he rihiàrrebbe dantìeggiato. 
' flsnter chieda ohe cosa pensi in 
mSfi'to la Giunta. 
' Bosetti offre esaurienti spiegazioni. 

Bice chê  !a/Commissiona è venula 
nella determinazione di proporre alla 
Giunta le àodiflche al regolamento e 
ciò in Seguito a reiterati reclami per­
venuti in ufflcio da molte famiglie di 

, oittadiniii quali: colpiti, da sventura, 
si trovavano alia mercè dì un'impresa 
privata, che naturalmente, speculava 
cODnpansi esagerati. , : 
li: Murerò, : allò considerazioni del con-
sigliere Bosetti ne aggiunge delle altre 
ed: il Consiglio , ad unanimilà e senzH 
òssèrv&zìpm.approva, le modiflohe: alla 
tariffa e l'estensione dei trasporti gra­
tuiti, per :i poveri alle frazioni del 
Comune. .. 

1,0 Stemma del Comune 
Si passa.all'oggetto 

• l7.StemmaComunale.0omunioazioni. 
• Uagistris vorrebbe rimandare ad 
altra seduta l'oggetto essendovene altri, 
d'importanza, all'ordine del giorno. 

Siccome nessun consigliere prendo 
la parola, l'avv, cav- L. 0. Schiavi 
ringrazia la Giunta delle informazioni. 
avute in seguito a sua domanda e 
dichiara che le proposte sono conformi 
ai suoi'intendìmentL ;, 

SI rimanda 
ad altra seduta l'oggetto 

18. Proposta di concorso nella spasa 
per la illuminazione dell'o'rolpgio della 
Chièsa di San Cristoforo 
perchè il Sindaco dichiara Che gli atti 
relativi pervennero al Oonaune solo 
poche ore prima che sì riunisre il 
Consiglio. 

La nomina 
A questo punto il Sindaco proclama 

il risultato della votazione per le se­
guenti nomine di cui ai primi oggetti 
dell'Ordine'der giorno : 
, ^ : Orfanotrofio'. Renati 
, , presidente : Oaratti avv. Umberto ; 
Membri; Cesare dott. Giulio, Dalla 
Porta òo. Giovanni, Zavagna Vittorio, 
Ferrucci Arturo ' 

Consiglio laboratorio 
di ohimioa. agraria 

igMurero dott. Giuseppa.-
i » BeBj'sore dei conti 
' Battiatoni Gip. Battista. 

B APPENDICE DEL «PAESE» 

Commissione lassa famiglia 
Del Fabbro c»v. Enrico, Marussig 

Pietro. 
UFFICIO MISTO 

di collocaRiento operalo 
Siamo all'oggetto 19 che reca ; : • 
19. Proposta d'istituzione Ui un uf-, 

flcìo dì collocamento misió ad appro­
vazione del relativo Statuto. 

Schiavi esamina la dicitura della: 
•relazione e trova che l'intonazione ne 
è assolutamente socialista. 

Attribuisce i mali delie classi: lavo­
ratrici alla poca economia,' alla triste 
abitudine di frequentare le osterie, ed 
infine, con mólta :fllo808aassevsra, 
ohe a questo inondo è inevitabile che 
ci sia gente.òhe:Sia meglio: ed altra 
ohestapeggio.: . V 

. Egli; non indaga le singole opinioni 
dei, membri della Giunta ma ripete 
ohe quella relaziouBi (e ne leggo un 
brano) è assolutamente prP8a:s0oiallata. 
. Del rèsto egli ha poca fiducia nel-
.l'opera di qiiesti ulBoi di collocamento 
e li definisce orapiastri che non gua­
riscono le piaghe sociali. 

Chied» infine se il Siritlacp ha firmato 
e se approva quella relaziiine : vuole 
una dichiarazione franca cosisi saprà 
— conclude — se l'amministrazione 
sia socialista. _̂  

RispOnìe il Sindaca 
JPéCiis: ammira la finezza e lo spi­

rito del'nonsigliere Schiavi. Ci voleva 
appunto questa fliiezzà per vedere 
nella relazione incriminata la dioliia-
razione ohe ia Giunta,è formala da 
socialìati e par "trovarvi ciò òhe non v'è. 

il parlare'dei mali della olàsse la­
voratrice, e:, dei difetti dell'attuale or­
dinamento econòmico, francattiente non 
pare una dichiarazione di socialismo, 
8; altrettanto si può dii'e riguardo alla 
oonstataziorie che esistono contrari in-/ 
teressi fra le classi sociali.' Cha cosà 
sono dunque, le òrganizzazigni operaie 
a leorganizzaziorii padronali, so non 
istituzioni ohe dipiostrano questo.an­
tagonismo d'interessi:? , 

E non è egli ammissibile che l'br-
dinamenio attuale si 'modiflohi e si 
migliori nel senso dì togliere ogni ec­
cesso ai capitalismo? 

Egli ammira lo ripete, lo spirito 
dell'avv. Schiavi : e non ha difficoltà 
a dichiarargli, che se egli è la Giunta 
sono caldi fautori degli interessi ope­
rai, se riconoscono Inopportunità dalle 
organizzazioni di classe accettate oggi 
anche dai conservatori non intèndono 
con ciò di professarsi socialisti! 

fliSK/sf ricorda la recenla discussio­
ne per l'Ufficio provincia è: del lavoro, 
approvato dal Consiglio della Provinola , 
ed esprima il parere che il Comune 
potrebbe pel momento: attendere e ve­
dere coma quello funzionerà, perciò 
egli propone là sospensiva. 

Ma siccome è convinto cha la Giunta 
notì accetterà là sua propòsta, poiché 
ha la parola vuol rilevare come aia 
eccessiva l'ingerenza del Sindaco nelle 
cose dell'Ufficio di collocamento. Questa 
ingerenza egli, noU; vuole poiché ogni 
sindaco può avere una data tendenza 
politica in quanto oggi si fanno le ele­
zioni, anche amministrative, su pro­
gramma politico. 

Perciò dichiara che non voterà lo 
Statuto che sì propouo al Consiglio 
Muova dlcMarazioni dal Slndaop 

Il Sindaco rispoude brevemente, al 
consigliere Renier. 

Riconosce che: il regolamento del­
l'Ufficio del lavoro ammette una forte 
ingerenza dei Sindaco, ossia deil'am-
ministrazione-oomuttale, uell'Uffioio di 
collocamento. Si è creduto utìlei è la 
Commissione ha approvato ad Unani­
mità, questa specie di tutela, ohe per­
metta al Sindaco dì intervenre, quando 
rUifioiò non f'uazioni. 

Ha ritenuto che'ciò potasse assicu­
rare il regolare funzionamento, dalla 
istituzione. Non |pu6 accettare \a so­
spensiva proposta dal Renier.' La Pro­
vincia propose è vero mi Ufficio del 
Lavoro, dopo .che il Municipio aveva 
stabilito" i fondi per il proprio ufficio 
di collocamento ; e quando agli chiese 
in,sano al Consiglio Provinciale si so-
spèndeaae l'istituzione ,di quelHUffioio, 
in attesa degli studi del Oomune, fu­
rono da qualche consigliera espresse 
frasi poco riguardosa verso il Comune 
di Udina. 

L'Ufficio del lavoro della Provincia 
del resto sorge con altri oonoatti. 

giocattoli di Norimberga 
- ( NOVEUU ) -

Dopo un paio di mesi, duramente; 
— Sapete, Ulrich i L'uccellino ha 

fetto fiasco. E' troppo ingegnoso; i 
bambini non lo capiscono. 

X • . • " • , , : 

11 povero artista impallidì e tacque. 
Solo pianse. Ecco ohe i bambini non lo 
comprenderanno pili, adesso ! Si spez­
zava dunque il grande legame, fra lui 
e il suo piccolo pubblico? Poi, ubbi­
diente e buono, si provò « a far sem­
plice». Non gli riusciva. Era arrivato 
ad un punto in cui l'arte divenuta un 

{loemà, non s'adatta a ritornar sul si-
abario. La forme semplici gli sfug­

givano a correva dietro, di nuovo, allo 

astruserie più alte. L'insuccesso cre­
sceva. Ulrich tramava di paura ogni 
yOlta ohe una nuova creaturina del 
suo cervello, gli uaciva dallo mani. 
Era mortiflcato. Dubitava di so stassò, 
dell'arte, di tutto. Teme'va sempre aver 
commesso qualche grosso sbaglio ma­
teriale. 

Sentiva intorno a sé una diffidenza 
vaga; non osava guardare in viso sua 
sorella, la sua fidanzata. I ragazzi gli 
davano soggezione; a volte un dolora 
cocente io spingeva quasi a chieder 
lóro; Ma che debbo io farà di meglio ? 
Perchè non vi comprendo più, perchè 
non ini comprendete pia ? Invece 
fuggiva nella campagna a sfogare so­
litario i suoi lamenti. Odiava quasi 
l'arte sua, lasciava inoperosi gli stru­
menti, vuota la oameralta, secchi i 
pennelli. Pensava: troppo, • oramai. Il 
suo pensiero si smarriva. Era amma­
lalo, avova un ftiooo insolito negli 

IJuollo del Comune ò veramente neutro 
non «su per giù.-» come disse il 
consigliere Renier mentre ò ben altra 
cosa rUfflcio provinciale s basta vedere 
com'è costituito. 

Prega il Consiglio a non accogliere 
la sospensiva proposta dal Consigliera 
Renier,:' ;... ....,.;..,•. 

Infatti, posta ai voti,'viene respinta 
a grande :inagH''OÌ'anza,' i 

Il Consìglio invece approva interà-
mehta le propoate delia. Oiilnta per 
rigtituz'ione di un uflloio-misto di coli, 
looamouto Operalo. Votano: contro Bnt-
.tistòni, dì Trenfoi Renier e -Schiavi. 

Si dovréb'je discutere l'oggetto 19 
bis, 0 cioè la proposta dell'ing. Cudu-
gtieilo per tih sussidio di L. 600 «ila 
Càmera del: Lavoro: ma non essendo 
presente il pi'Opbnantè, la discussione 
e rimessa ad: altra seduta. 

Ili sédiita sagrata 
11 GonsigliOt in seduta segreta, ha 

preso le seguenti deliberazioni ; 
Oggetto: 
tO. Signora Edvige : Novelli inse­

gnante nel Collegio Uccellis. Aumentò 
ìli stipoiidio. Seconda lettura. 

Approviitò senza discussione. 
21. Pond^zìona iiórse: di Studio Ma­

rangoni: ^Assegnazione, in seguilo,a 
concorso, delle borse di studio artistico 
(pittura e scultura) per il triennio 
1B08-1910. 

.accettata le proposte dellsCommis-
siorte con la assegnazione delle borse 
ai.signOi'i Cadel per la pittura a MJ-
struzai per la scultura. 

22, Fondazione Borsa di Studio Ma­
rangoni. Proposta della Commissione 
Ammìnistratricè; per concessione stra­
ordinaria dì borse di studio. 

Dopo breve diacusaìona il Consiglio 
nell'inlenlòdi evitare che contestazioni 
possano nell'anno prossimo inipedire 
ras«egnazlone,deliberó di assegnare ai 
aignori Brmacora e Del Missier la 
borsa straordinaria di L. 1500cìascuno 
a condizione cha rinuncino ad ovan-
tuàli diritti poi' la precedente assegna­
zione.fatta al Comune. 

L* liichlèaia aulla Biblloleoa 
Oggetto:,: : ' 
2J. Comunicazióne, per le conse­

guenti doiiberazioni, dei risuHalt dal­
l'inchiesta .sulla bililioteca 

Sopra questo Oggetto fu discusso a 
lungo, veniip approvata l'Inchiesta fatta 
nonché la punizione inflitla'dailaGiunla 
ad un impiegato, ..interessando la 
Giunta stessa a portare in ima pros­
sima àednta.di Consiglio ulteriori 
proposte,. 

Nel dazio i 
Oggetto r ' . , . , . 

i -ii, Non!Ìna.d.lùn assisteute dazmrio 
di 111 classei t'"- ': ' ' ' '• . 

Viene nominato il signor Bortolo 
Paludet. 

Gli altri tre oggetti vengono riman­
dati ad altra seduta par mancanza di 
numero legala. 

Nozze d'oro 
Domenica 16 corr; due arzilli voc-

chiatti. Moro Giovanni d'anni 75 ope­
raio, e Antonietta decotti d'anni 69, 
celebrarono il oinquanlesiino anniver­
sario del loro matrimònio. 

Intervennero alla cerimonia e ban-; 
chetto numeroso stuolo di figli, nipoti, 
parenti, ed amici, e passarono ia gior­
nata tra : la più schietta allegria ed 
auguri fino a tarda ora, quando cioè 
gli sposi mostrarono il desiderio di,.,.. 
coricarsi, : ' 

Salute a lorp. 
Per il rlposfi festivo dèi dazieri 
Gli irapiegaildSijiflri aipandenli dal 

Comune dì Uditia :rtiella considerazione 
del lavoro nullo riscontrantosi alle 
Barriere nei di festivi in conseguenza 
dell'analoga Logge testé approvata^ 
hanno prodotto istanza all'on. qrepo-. 
silura al Dazio Com. per ottenere nei 
Umili del posBibilei che tale beneficio 
venga oateso anche alla propria classe 
adibendo per ogni ufflcio alla: dome-, 
nica, un solo impiagato tanto nel primo, 
ohe nel secondo turno. 

Scuola- Popolare Superiore 
Questa sera il prof. Virgilio Genti-

lini, por comiiiemorare il prime anni­
versario della morte di Giosuè Car­
ducci terrà una Iattura dì paasie. 

La lezione è libera a tutu. 

ecchi. 
Poi, dopo un lungo pariodo d'iner­

zia, presa una risoluzione energica e 
si chiuse nel suo laboratorio, Voleva 
meravigliar tutti con un lavoro stu­
pendo, riacquistare d'un tratto ia sua 
fama d'artista, riconquistare per sé. 
l'ammirazione a il riso dei fanciulli. 

Concentrò tutta la sua attenzione, 
adoperò utilmente, riunandole,. raddop­
piandole, le forza dell'arte, compi sino 
alla perfezione ogni singolo pezzo, la­
vorandoci con amore infinito, cònar-
dorai con la passione della dispera­
zione. 

Ne venne fuori un giocattolo stra­
ordinario; sullo slesao piano, una fat­
toria, delle conladinella che battevano 
il burro, le pecora che pascolavano, 
le galline della ohiesatta, l'acqua del 
ruscello fra le pietre, la lavandaia che 
lavavano ; tirata la corda, tutto quO; 
sto mondo si muoveva; il gallo can-

i m i ALLO STEIMi 
della Citte HI Udina 

La Città dì Odine, Como è nolo, usò 
sempre per sua insegna lo scudo d'ar­
gento allo scaglione di nero. 

: Tale Stemma pei" un luiìgo periodo 
d'anni, fino :ai primi del secolo scorso, 
apparve-sormontato: da .mòi-ione coro­
nato, cori un bianco cavallo impentiato 
a destra, nascante dallo stesso, e con 
gU svolazzi ai iaU dell'elmo. 

L'Itaperatoi'a :d!Austria Prànoescò I, 
nel :dare a Udine il.,titolo di Città 
Regìa, lo conformava con. diploma del 
1825 la Stemma antiooi ornandolo di 
Una:corolla:ducale, a ricòrdo, dell'an­
tico: Ducalo del .Friuli, a del cavallo 
bianco impennalo a destra. 
:, Francesco Giuseppe I nel 1851 ri­
confermava il diploma:dì Francesco 
I,,e: talo.Stemma, oji alcuno varianti 
alle decorazioni accessorio, figurò non 
solo duranìe lai 

Seconda denoroinàzioiia austriaca, ma 
anche dopo il tsee.flijp a pòco tempo fa. 

Ora è beilo ricofdrirè che laR. Con­
sulta Araldica: fino ,dal Maggio 187,0 
stabiliva che la corona per gli stemmi 
della Città Capo-Provincia dóvesso: es­
sere priva di clniiaro e lortnats da 
un cerchio aostonente otto torri riunite 
da cortine di muro, lasciando ad esse 
la facoltà di chiedere, quella qualunque 
altra, foggia di corona e quel cimiero, 
ai quali si potassa provare il:diriltò. 

Ora, sa m qualche stampato del 
Comune, apparve dopo quell'epoca lo 
Stemma sormontato dalla corona tur­
rita col cavallo, nella maggior parta 
dei casi sì continuò • j 

a far uso dello Stemma elargito dal­
l'Austria, senza chiedere la uooe.'ssaria 
autorizzazione al Governo Italiano 

All'Amministrazione Comunale parva 
fosse opportuno di non mantenere lo 
Slemma cittadino in tali due forine, 
perchè non solo illegali per l'uso dì 
aoceSso.i non approvati dall'Autorità 
compelante, ma perchè assolutamente 
contrarie all'estetica nella loro orna­
mentazione barocca. 

Prima però dì procedere ad alcuna 
variante la Giunta Comunale vollesen-
tira il parere dì quelle parsone che 
ebbero ad ooóuparsi di tali studio 
cioè dei Signori Del Puppo Q&s. Prof. 
Giovanni, Coìiservatore della Biblioteca 
e Museo Civico; Del Torso Mah. Dott. 
Enrico e frangipane Conte Luigi, i 
quali suggerirono una ricerca di im­
pressioni e calchi di.timbri e sigilli 
con Stemmi usati dalla'Comunità dal­
l'epoca più antica ai nostri giorni, 

Ta'la ricorca non fu nò fàolla né 
breve, ma cpl mezzo dall'Ufficio Tèc­
nico Municipale — 1908—- (Ing. Re* 
gini, E. Moro e R, Sbuelz) venne ratta 
una raccolta dei principali esamplari 
dolio Stemma di epoche diverse, e 
tale collezione ventte presentata alla 
Giunta Municipale con Una dettagliata 
narrazione storica dalia vicende citta­
dine delle epoche nelle qualìglì Stemmi 
vennero usati e con un quadroi dimo­
strante con dìsegui la semita fatta, 
nonché il parere e ia proposta^dalla 
Commissiona raedisinia. (A. s B).* 

Questa, per ragione storica, pòsa 
tosto in rilievo -^ come ara pensiero 
della Giunta: Municipale — la conve­
nienza di non alterare in alcun modo 
lo Stemma prorpiamente detto — cioè 
lo scudo d'argento allo scaglione di 

taya'i; le galline pigolavano, la conta­
dine agilavano le braccia, la pecora 
brucavano l'erba, il ruscello scorreva, 
le. lavandaie lavavano. 

Una meraviglia acompiare la quale, 
Ulrich aveva' esaurita tutta la potenza 
del. suo ingegno. Compiuta cha fu una 
soddisfazione gli entrò nell'anima esa­
cerbata e sorrise, dopo tantp tempo 
ohe non sorrideva. Ma, quando fu a 
dar la vita al suo capolavoro, tremò,.. 

Egli sedeva nella sua cameretta, 
colla tasta fra le mani, ansioso, tropi-
tante. Era i'ullima prova cha tentava. 
Sulla porta Lottchen comparve". 

~ Dove ó Hans!,-^ disse agli vi­
vamente. 

— E' di là. 
— Cbiamalo. 
~ Non vei'j'à 
— Perchè ? ; 

nero, — ma suggeriva di levare lutto 
ciò che arbitrariamente si era conser­
vato dòpo la deliberazione del 1870 
della R Consulta Araldica intórno alto 
scudo come accosaorio e come:, deco­
razione; e consìgiliava, seguendo l'e­
sempio di altre Città italiane, di ri-
tornare alla semplice forma anticai 
indicando come più adàtia qlièlla che" 
figurava : nel BlgiUo delia OórnuBÌUt 
udinese; ' coittè dà "liiprtìiita iìì*''iiia 
pergamena dal 1386: riprodotta dal 
Joppi nella pubblioazipnè tO^ine pri­
ma, del 142&* 6 aW rappresenta'il' 
ricòBiruilò Caetallo udiaesei<iUl quale 
è applicato lo scudonm \o scaéUoné 

E questa impronta, pressò a poco 
uguale a quella riportala dal Mura-
lori nelle * Aniichm Italiane %i6^aa 
trovala nel 1906 ;impressa..aìlolìé su 
quattro punti AèWa. Ganipahi'dtlla 
Comunità nel nostro Cimitero, colla 
data del 1410, : 

E' superfluo aòceniiare; qui allo ìBol-
teplici leggende'nallè'quali'ìi; ablzza-
rirono, nei ; secoli XVII o X'VIII, gli 
scrittori friulani, spocie udinesi, siili» 
origine dello Stemma della Oiltàì slil 
signifloato del ': sovrappostovi ; Cavallo 
bianco tmpohnatò a dèstra; VeilBhdo « 
conclusioni inveroairaill. Sta di fatto 
però che fu solo verso il ISSO.ohe il 
camllo bianco coìnlnCiò ad apparirò 
nello stemma cittadino; (1)' ':' V 
• L'ummiiìistraziona ooffiunalè/nònha 

fatto altro' che ; ripristinare^ Cóme fu 
detto, rinàègna òhe; Odine'iisavà'nei 
più bel tompi.aèlle.sùóllbe'rtàj.quale 
figurava nel suo ahtìcoiàlgltlo, oinet-
lendp là leggenda (2) «Sigìlliim-Óòmu-
nis-terre-ytiuerisis*, che Io chiùdeva ft*a 
Htì doppio cerchie, e sostituendovi una 
composizioha, decorativa ' in-caratlarè 
dalUepoca. :: ' ' , 

Ed avuta cosi la certezza ctiiS il fii 
pristino corrispondeva non ' solo alla 
verità : storica' ed all'estètica, iia anche 
all'esigenze della legalità, l'Atnminì-' 
atrazione, pur ' riservandosi di ehiadera 
la conferma: degli accessori (corona 
ducale a cavallo), ai quaii il lungo usò 
ha Crealo un.diritto, noti asilo ad a-
dottiirlo, si dà ottenere la geiieraie 
approvazióija, :; 

Ora, per le ragioni sovraèsposto, la 
Giunta sottopone alla approvazione del 
Consiglio il seguente 

ORDINE DEL GIORNO : 
Il Consiglio Comunale presa notizia 

della, dettagliata relazione presentatalo 
relativa al ripristino dell'aulico storico 
Slemma della, Città perchè venga im­
presso su lutti gii Atti del Comune 

DeUbera 
\. di approvare il. ripristino dell'an­

tico Stemma, coma fu presentato nella 
Relazione suddetta e nella Tavola ad 
essa unita. 

3, dì accordare paroió alla Giunta 
Miinicipala l'autorizzazione — al :oaso 
fusse bisogno — di chièdere tale ri-
priatino alla R. Consulta Araldica delio 
Stato, istituita, con Legga 4 Maggio 
1870,.cònservaiido diatro lo scudo(coma 
desiderata decorazione) il 'ricòrdo del­
l'antico Castello udinesaj ed all'ingiro 
la. com posiziona pure decorativa nello 
stilè dell'epoca. ; 

3. di chiedere alla R. Consulta Aral­
dica in conferma della Coropa ducale, 
quale : ricordo delllantico ducato ; del 
Friuli, e del cavallo impennato quale 
cimiero, par potarne: far uso nei casi 
in cui. speciali esigenze artistiche lo 
richiedessero. 

Per la Biunta Municipale 
I! Sindaco 

;,:,..' ;• PBOILE . 

fi) Si ?aol8, ma non ò provilo; oU« il oimiwo 
del carallo ioaaè taìvolla usato aneho dalla 
famiglia «Savofgnan», i morabri dalla qqalfl, 
in grazia dai primato ohe la sbassA godava in 
eiuà, ebi)aro a aoitanorvi a frequenti ripraia 
ia carice dì cOasfaldi» o «Capilani». 

(3) Aroh, Gif, Otlai - Annallum, 1 8 7 7 - 5 
Aprile. Sigillo del Camerai'o di Comun. 

— Ha paura-di venire, 
— Paura di venire?.,, e perchèI... 
— Non afiliggerli, Ulrich, e non 

castigare il bimbo. Ha,, rotto'il gio-
cattolq. 

— . . . Lo ha rotto ? 
-^ Per la rabbia. Neri lo capiva, 

Ulrich. :: . 

Ora quando la luna, piove la. sua 
luce pallida nelle viuzze di Nurerti-' 
berg, dove tutti dormono, un uomo 
corre e gesticola, oppure sieda in terra 
e guarda il cielo. ; 

Ma le sueditR si-agitano, coma so 
lavorassero intorno a misteriesi con • 
gegni, E' Ulrich ohe folleggia, avendi? 
nel cervello l'idea grandiosa ed infir­
ma di un gipcattplo mostruoso, ì'j-
possibile. SBB 

' FINE. 

La CIBA piij sicura, efficace per anemici, delioli di stomaco e narvosi è ('AMARO BAHESQ! » tee itó Forro-Ciilna-Babarbaro toiiico-rlcostituonte-difloi:: / j 



IL MKKl' : 

{A e B) Uà rtìlasiona. oslesa dallo 
Sbualz coi disegni di E, Moro (lolla 
iinale abbiamo data una scorsa co­
mincia col 1377 quando noi 5 A-
prils _ il Oameraro di Comun aveva 

.; pèrduto il piccolo sigillo d'arganto 
(Kuella città 8 viene prima (Ino al 1400 
' quando nel 22 Novéaibre GirolamO'Ml-
• liiita, notato, cònBegnava «1 Oaiiieraro 
, ni Comùn un sigillo \ della .Oitlà.olio 

«veva suo padre Ettore quando fu 
• ^Caaellleré. 
: E la relaziono sì estènde a narrare 
i ìlfStti principali avvenuti a Udina nella 
. èpoche'nella qualràvveiiiiéro lo, varia-
- isìoni nelle parti tleooi;ative dello, stem' 
• tàft e delle impronto rimaste su gesso, 

éu cera, ed in stampa o le diverse 
' ioi^itte-t'ha all'intorno dello Stemma 

ftirondippliòate nelle diverse epoche 
:: nel 1500 e .1600 in latino o nel 1700 
; in italiano, notevole {quella rial 1420 la 

quale alla Bófitla: .Stóiiiam. oCc. òome 
' «opra riportata tolitul questa ÈST AOvr-

• LBlBNSlS WnKS.'nABa VRBS vflNBNSia 
.volofido ricordare ctìe in dutto^ anno 
éBsendósi'iiitto il Friuli dato alla Ve-

; netaRepubblioa Odine divenne la ca­
pitale della Provinola della Patria del 

, Ì?riuli„o voiledarsi il vanto di più an. 
ticatìfigìtie chiamaijdoai secónda Aqui-
leJo.É questo è H sigillo òhe porta in 
dettaglio le singole parti dal (jàslelto: 

.: udinese coi tre recinti turriti e mura 
merlai»^6 colle 8, torfi 2 a;volta ad ,1 

' , acuminala e coi diversi corpi: di lab ; 
; .^'brisa Coronati da mura : moriate, ca-
• «tallo caduto ili causa del. tarréinóto 
•••aei--i5ii.::-;,••'.;•• ^ ^ : ' V ' - - , v 

Segue poi la riproduzione dello Stem­
ma udinese rinvenuto impresso sulla 
Campàiia dal Cimitoro, a ohe indubbia­
mente era quella della Casa Comunale 
(domusOomuois)sopra l'witioaLoggia 
ove si radunava il Consiglio e dove 
draiio gli onici,: l'Archivio e l'Armeria 
della Comunità prima della oostruiione 
della Loggia: del Lionello. : 

E dOpo quella riproduzione seguano 
quelle deMBiSO dal 1650, e ner 1.700 
«ppare lo Siomma colio scudo sormóa-
tató dal Morione coronato, col lam-
brèoohino-e gli svolazzi o superior­
mente il cavallo impennato e la decora­
zione a festoni barocchi oltre clie alla 
scrìtta sopra riportata anche la se­
guente IJWINBTDISTINOTA SOLI SPB-
iCSPÌWffÌM*a8iN0BKÌA-'S'l'TDÌVM SiPLBM 
BiORA t iTENT. 
,;': Dell'epoca ultima della dominazione 
•veneta (1797) poche varianti ali» do-
:«0'r«zionì dello stemma, mentre si reso 
•più semplice all'epoca francese (1808-
lB13) per divenire di poi comaapparo 
dalla coiicesaìoné dell'Imperatore d'Au-
étria Francesco 1. sopra riportata. 
•U In ultimo la Relazione ha lo stem-
,ma udinese (soudo d'argento allo sca-
'glionenehj con. la sovrappostavi co-

• rbha turrita e merlata conforme alle 
norma della Commissione Araldica 
.flello Stato: del 1870. : : ~ 
f L o scritto è composto di oltre una 

,vaQtina di facciate ed ha una Tavola 
:Colle riproduzioni dai disegni principali 
illustrativi e eseguiti dal Moro ohe 
iiiassuroe'quanto è detto nelle liela-
•«iòno colle proposto della Commis-
Islòne. 

firave disgrazia ad un operalo 
:;, L'operaio Giuseppa Ciani, fa Dome-
I|ÌC0, di anni 3S, nativo di Bolzano e 
residente a Laipacco, addetto allo sta­
bilimento di ferramenta della ditta 
Òrler si lasciò ieri : nel pomeriggio 
cadere una grossa trave di Ferro sulla 
gamba, .aooidenlalmente. 
1 Trasportato all'Ospitalo, gli fu ri-

sèòntrata la frattura della, gamba si­
nistra, e fu accolto d'urgenza. 
;•'fluarirà in -40 giorni.: 

Bambino disgraziato 
. .Jl : dottor ItvdeUl-ha acjjoltp' all'Ospi­
tale, d'virgenzà il bambiiio Luigi To-
nlutti; di Giuseppe, d'anni 2,: il quale 
cadendo aveva riportato la frattura 
del femore sinistro. 
;-11,piccino ne avr i par oltre un mese 

;di letto. 

' (Ulnaocia il padrs 
; U lornaciaiò ' Augusto Dal Fabbro, 

d'anni 3.5, residente a Pasaons, in se­
guito ad un diverbio avuto con il pa-

:,|ré Luigi, d'anni 86, lo minacciava 
Bon Una rivoltella .sparando alcuni 
aolpi all'aria nel cortile di casa. 

Il padre credette bene di ricorrere 
(li carabinieri che arrestarono il Aglio 
Inumano. 

Beneficenza 
Lo spettabile Consiglio ^amministra­

zione della Banca Pop. Friulana — 
flargl lire 100 — alla «Scuola e Fa-
iaiglia». 

La Presidenza, con grato animo, 
porga vivi ringraziamenti. 

CAtEIDOSCOPIO 
Effemeride storica 

Cividale desiclera esser sede di Tri­
bunale. — IS febbraio 1803 — Data 
l'estensione di territorio dei manda­
menti (ex mandamenti) di Oividale, San 
Pietro ejFaedis era evidente la difficoltà 
di viaggi ed accessi specialmente, per ì 
modestissimi abitanti. Lodevole quindi 

. la deliberazione del magnifico consi­
glio comunale di Oividale (18 febbraio 
1803) di inviare speciale deputazione 
a F. E. Bissingen, governatore di Venezia 
perchà domandi (fra altre) il tribunale 

' civile e criminale a Cividale e al suo 
presidente affidata la polìcia, manto-
neadoi-gli avvocati dei, poveri, 

Qroqaca 
provinciale 

(ri telefono dal PAESE porta il n. 2-11) 

Tolmez2o 
A propoallo dai riposo léstivo 
16—- La séra del 37 gennaio scorso: 

i negozianti di Tolmozzo tennero una 
riuriione generale, nella quale delibe­
rarono, qUaisi iill'unanimità (un sólo 
voto contrario) di tener chiusi per 
l'intera domenica tutti i negozi, dì 
pubblìoarouft appollo ai collsgbi ed 
allo; popolazioni delW Oarnia perchè ài 
unirormassero ai It̂ ro deliberati. 

Risulta ben chiaro da questo fatto 
che 1 negoziìTntl di Tolmozzo, dirao-
strarOrio la loro linanirao convinzione 
ohe. nessun danno avrebbero subito 
qualora tutti i negozi fossero chiusi; 
od è quindi logico ohe il commercio 
della Oarnia non ne avrebbe risontito. 

Ora un novello salvatore si fa ini­
ziatóre di uns; istanza alla Giunta co­
munale di qtti, por rovosciara la san­
ziono di quella sera,,e tale istanza ad 
Onor del Jero è stata Ormala dà,... 
quasi tutti )',negozianti. 

Ma ini òift nulla di male,: perclià 
doveva qualcuno riftularsi dal flrmaret 

E' tanto logico ohe restando, aporti 
i negozi, nessun esercente, no aenti-
rebbo dantfd, anzi è deplorevole ohe 
quell' istanza ao l'abbiano mandata 
dall'uno all'altro, per non essere nos-
suUo tra i primi a Armare, 

CI6 facendo i negozianti di qui, non 
furono incoerenti come tanti e tatiti 
vanno mormorando. Però coll'ayer flr-
riiàtò fiUéll' istanza òssi non noga.-.o, 
né smentiscono il loro naturale con­
vincimento, e non sarebbe possibile il 
farlo, ormai hanno aolennamante affer­
mato che nel caso di totale chiusura 
dei negozi i| oommeroìi' ed i loro in­
teressi non sarebbero lesi. La localo 
Giunta comunale ha dato parére favo­
revole, ma non sappiamo darci ragiono 
con qualo criterio lo'abbia fatto ; dal 
momento che qui manca assolutam-nte 
il roquiaitó volato dall'art. 7 della 
leggo suffragato dall'art. 7 del regol»-
menlo sulla stessa,: ed inflna avvalo­
rato dalla nota; restrittiva circolare 
ministeriale, e cioè: il caso di Una atra, 
ordinaria affluenza di popolazione nei 
giorni di domenib?. 

Ora spelta al R. Prefetto di deci­
dere, ma nel • facile dilemma in cui 
esso si trova,-non é arduo l'accertare 
che Egli non pu6 prendere in consi­
derazione un'istanza e sia. pur con 
leggerezza apoggiata dalla Giunta; 
istanza la quale noi suo intrinscos dica 
(quello che non v'è bisogno di dire) 
ohe cioè restando aperti nella "dome­
nica i negozi no risulta una pubblica 
comodità, è ohe i negozianti non hanno 
nulla da perdere. Densi il R Prefetto 
terrà cónto di, quell'accertamento ohe . 
la novella: leggo gul riposo festivo lo 
invita a ricercare; accertamento questo 
facila, poiché le deliberazioni dolla riu­
nione dei • negozianti dal 27 gennaio 
u. e- dimostrano ad evidenza ohe la 
chiusura completa di tutti i negozi, 
non ledorobbe gli interessi, di néssUno, 
e male sarebbe moralmanto per i lo­
cali negozianti se il li. Prefetto non 
ritenesse serio e sereno quel loro de­
liberato. . 

S. VitoalTagliamento 
Baneflcenza 

17. — U signor Daniele Zannier, 
per onorare la memoria della sua 
consorte, signora Anna Pacca, testò 
defunta, volle olargiro, a mozzo del 
Sindaco, lire COO all'Ospedale e lire 
40i) alla Congregazione di carità. 

f preposti ai pii Istituti porgono 
grazie por la generosa offerta. 

Buia 
Vegllona 

17 — (Iri) — Sui muri e sulle can­
tonate si vedono grandiosi manifesti 
iiiVitanti per la , voglia indotta dalla 
società, Operaia Agricola di M, S. che 
ai terrà giovedì 20 p, v. B davvero 
sarà un veglione splendiclol,,, non piiV 
visto in paese. Diversi operai guidati 
dal valente pittore Vittorio Lucardi e 
dal premiato giardinioro Antonio Do­
gano stanno trasformando la- sala in 
unedenova in miniatura appariranno, 
e chioschi e atatuo e colonna e pano­
rami. 

L'illuminazione a lampade ad arco 
sarà sfarzoza e fantàstica. La musica 
verrà da Udine 0 sarà composta dei 
più valenti professori,.,... 

Inutile ' dire del làyDi'io' "def nosti-o 
bel sesso por prepararsi; toeletteaiele­
ganti e graziosi coatutni. Le prenota­
zioni per la veglia son già rilevanti e 
continuano la richieste specialmente 
dai paesi vicini. ,:; 

Commlaa^rio 
-— Oggi alle ore otto ant,, arrivò in 

paese il Commissario Prefettizio sig. 
Giovanni Garzaroli Commissario distret 
tuaie a Tolmozzo. 

Arba di Maniago 
La nomina dal Sindaco 

17, — 11 sig. Arrigo David,, cinque 
mesi or sono rassegnava le sue dimis­
sioni da sindaco del Comune. 

Il Consiglio comunale adunatosi pili 
volle, sono la presidenza lUI signor 

Angolo Miotto, dotto «Bello», anziché 
acnettare le dimissioni del aig David, 
lo invitò ripetulamonte a ritirarlo, ve­
dendo in lui la persona più adatta per 
coprire tale carica; ma egli dichiarò 
di non poterle ritirare. 

Por ciò il Consiglio oomunala ieri, 
accett.iva lo dimissioni del signor Da­
vid, e, seduta Itanto, nominava sin­
dacò oiTettlyo.il signor Angelo Miotto, 
che durante: il periodo di prova fece 
buòna; riuscita, e speriatóo ch'egli ora 
si metterà d'impegno per anjministrare 
bono lo cosa dol Comnne, come il suo 
pretlecessore. 

MENELIK ED IL PAPA 
Da Napolì'égìuntfl' la missione e-

tiópica ohe reca, al:Papà ,1 due,leoni 
ifiriali da .Menllik,: «.^ 

La missióne è compósta di due frati 
jbissint e d l iup: nOgro, 'appartenente 
al seguito del: Segue e ;:óho ha ape-
oiale cura (lei tìùo.anlmaU feroci. 

1 due leonclni:'4óiió' slati subito in­
viati al Vaticano,,ove : erano, proparato 
per loro duo : iJàstiBSimij gabbie nei 
giardini papali.; l i 

Pio X Scenderàfa visitare i'dua ani­
mali e riceverà i.cduayfi'àtl latori di 
uiia Ietterààtttt!g^afa,dìiMonelilt scritta 
in amàrico.: : >;,,! ; " 

Il dono, non c'è che diie, èBignifl-
caute. : . . : ' ' 

La bellicosità del Sómmo Pontefice 
contro i modernisti, hit richiamala la 
attenzione del Nogù?, che pens^ bone, 
al posto dei miti agnelli, simbolo della 
mansuetudine e ilella rassegnazione, 
di mandare dei leóhi. Chi aVrà ora il 
coraggio d'entrare Ih Vaticano? : 

QiusBPBB Gwstì, direttore propriet. v 
ANTONIO BORDINI, gerente rasponsabilé. 

Udine, 1908 —,Tip. M. Bardusoo. 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI « 
Ri 

Medlco-Clilriirga-DenUala 
dell'Ecolo Dootalro (il Parigi 

Estrazióni senza, doloro — Denti ar-
lifloiali — Dentière in oro e cauciù — 
Otturazioni in cemeniò, oro, porcellana 
— Raddrizzamenti corone n lavori a 
ponte.; 

Riceve dalle a<l2 alle I4-1B 
UDINE - Via della Posta, 3B, 1.° p. 

TELEFONO 252 

tiiale apcratiVo e tonico nrofcrifc sempre 
l 'AMARO 

Orarla della Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

por Piinlabba: D. 6.8 — 0. 6— D. 7.68 — 0 
1085 - 0. (6 co — D. 17.16 — 0. 18.10. 

per CormoriH : 0. 5.45 - - D. S — 0. ! 5.42 -— 
n. 17.aB — 0, 19.14. 

por Vèn««a: 0, 4.!6 - 8,20 — B, 11,26 — 
(1 18,10 — 17,80 — D, a0,6 — DiroUiHimo 
a«,ii, 

por Cividslai 0, 8,S0—8,40 — U.lò —16,15 
— 30. , 

por PttlmanoVft-PorlogrUBro : 0. 7 - - 8 — 12.5& 
14.40 - I8,a0, 

ARRIVI ft UDINE 
d« P<!nlol)ba;,0. 7,41 - D. li — 0. 12,44 — 

0. 17,9 — D, 19,46 — 0, ai,2ò — Dlretlìo-
, Hìrao 28,S,. 
d« Oonooii. ; 0. 7.32 — I). 11.6 - 0. 12,S0 

D, 10,42 — 0, 22,58, 
ii« VMOZÌ»! O, 3,17—DiraUlM, 4 68 - D, 7,4S 

— 0. 10,7 — 16.06 — D. 17.6 — 0, 19,61 — 
3J.60. 

di UivUalo : 0, 7.40 - 9,61 - 13,57 - 17.63, 
21.18, 

a« PalmsiKTO-Purtoguiiro; 0,: 8.80 — 9.48 — 
1628 — 19.6 _ 21,46. : : ' 

Tram Udins-S.. Daniele 
Parlotiz» da UDINE (Porta Osmona) : 8,26 

11,86, 16,10, 18,30, 
Arrivo a S. Daniele! 9,67, 18,7, 18,42,10,62. 
Partenio da S, DANIELE : 6,68, 10,69, 1B,8«, 

1T,4 4. 
A.'rivo a Udiue (Porla Qomólia)! 8,26, 12,S1 

6.8, 19,10. . 

Malattìe degli occhi 
Difetti della vista 
lo specialista dott. Qatmbarotto 
avvisa la sua Clientela, che ha cam­
bialo di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via in costruzione Giosuè Carducci, 
ohe dalia via Ciavallotti, fra i palazzi 
Perusini e Groppiere, conduce alla 
stazione. , -

Per informazione rivolgersi nelle far 
macie della città. 
: Continùorà a rioevure i malati come 
il solito, nello ore della mattima e del 
pomeriggio 

• T L A BITTft ••» 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M e r c a t o Nuovo 
Grandioso assortimentoJChiacaglierio 

Mercerie, Mode,, 
Lanerie, Maglierie, Calzo, Guanti 

Filati di lana. 
Articoli invernali 

M T P E L L I C C E R I E ~«M 
Colli, Polsi, Gamioie, Cravatte, eco, 

Prexxl di acaoltila eoiivanianKe-

Dlsllllorlo Agricola Frijii . 
Canclanl A Cramaaa - Udina 

Grande Medaglia d'Oro 

Fratelli F i s e HE T T O 
vin i da tagl io .e da pas to 

- Specialità VINI 01 LUSSO 
PREZZI ECCEZIONALI 

OLIO FINISSIIHIO 
PUJRio O L I V A 

UNICO GRANDE DEPOSITO 

——OLIO—— 
e vendita all'Ingrosso (fuori dazio) 

: ' Viale CHIAYHIS « 

VENDITA AL MINUTO 

Via Gcnionii, 34 - Sncc.'" Via Beftìildia, 23 
' ; ' l i ' "in • l l l l . i ' ' M I . , 

C a ii issiÉiiza ostÉica 
por . 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con H. Decreto Prefettizio 

. DIRETTA 
dalla levatrice sig, TERESA NODARI 

con consulenza, 
: èi primari nicilid ipedallili éllii Rtgioiii). 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

Maddalena Del l 'Oste 
Li/vatricc e inassaggiatrice 

approvata dalla R. Univarsilà di Bologna 

PER MASSAGGI 
al reca anahe a domicilio 

Udine- Via Grazzano (Cisis), N I 

De Ruppi Guglielmo 
UDINE - Mercalovecchlo - UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I N E DA C U C I R E 

Macchine per calze e maglie 
BXGIGX,3GX']fE 

Coperture camere d'aria — Acoassori 
Pezzi di rioaiìitiio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REV0LVER8 
CARTA DÀ TAPEZZERIE > 

+ CAWBI E PAGAMENTI RAIEALl + 

C A S A DI C U R A per le malattie 

ji Gola, N a s o , Orecchio 
del Doti. Gav. L, ZAPPAROLI specialista 
Udine - VIA AQUILEIA • 8B 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri 

Teletono 317 

f*reservatiyii 
J ili gomitto 'ìeìlè prlmie l 
I rie rnbbrlctiA liiandinli I 
' i>ar tiijiniJTÌ a Kflraniin I 
li'ja. malattie vftoerflfl. I 
i •~. Àrtlculi utili, ad iin>ì 

I tivr por Donna H mii il f 
I (>-u()rt«ari) pntrebbcw 
I Hsr (il diitjio. I 
I li Cataloga (n busta 1 
I cliluan non ai invln aha I 
I contro rltìieisB (li fran- I 
1 Gobullo da Cflnl> 20. 
1: [\lvofg4ral ad Iglaa 
I nKMalTB postila. 

6 3 6 Milana. 

ftRIO&INABlSLÉI 

STABILIMENTO BACOLOGICGI 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con mei'aglia d"oro all' E 
aposizione di Padova e di Udine del 
1803 — Con medaglia d'oro e due 
Orair Premi alla Mostra dei coiife-
ziouatori some ('i Milano 1008. :' 

1.° incrocio cellulare bianoo-giaìlo 
•giapponese. • ;•; 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
sierico Chinese Sj 

Bigiàilo - Oro oellUKi'e sferico >« 
Poilgiallo speciale cellulare. 
l signori co fratelli DE BRANMS 

gentilmente si prestano a ricevere jn . 
Udine le commissioni. •'''•.-

OENTISTA 
M." CHIRURGO 

della scuola di Vienna 

A. RAFFAELLI 
SPECIALISTA 

per malat t ie del denti 
e dent i apt ldcial i 

PiaiM SItraloiiiiovOi S. 3 - BI S. Oiatoino 
U D I N E ' 

OLIO 

Gli OH S a s s o M e d i c i n a l i sono ricostilnonli sovrani. L'Olio S a s s o 
Hied io ina le s e m p l i c e 6 indicato contro II doporlmooto a la aemilriiSloM, contro 
lo maialilo o i dislurb" dogli organi digerenti 6,«nolo parljcolarracnlj indicato allo 
donno noila maternità o conlto i dolori ™r|Od.ci, L'Olio S a s s o yo^dalo 8 » 
dirato coilroi Liofaliamo, i„gro,.araenlo Blandolare, ar itri.tno, . ' " ' ' , J » ' » ' ' H T c o ' 
ina'altie lial 6an"Ua, uosloini, d inalalt o infettivo. Vendita m tutte lo l'armacio. 
nidodoro o i t S r a l Slgg. pV S a s s o e Figl i , O n e a l i e . Produttori auolto do, 
famosi Oli S a s s o d a t a v o l a -

C H I S O F F R E 

allo stomaco, di stilictaa, DiaocaDza d'appetite 
assaggi l'acqua naturale ptfrgaliva 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro t a 2 ore si ottiene fn 
sicurissimo e/fetto ; ritoma l'appetito ed il massima 
benessere. L'acqua naturale "FOHTE Pàl-tllA,fé 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tulle le farmacie e ìiego0,ii'Qpque mine 
rali- Nel comperare si domandi chtaràmènle acqua 
«PALMA,, proprietario LOSER JÀMOS l|VDA-
PEST; 

file:///lvofg4ral


PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

X 

Bfòordtsmò 
oho lo |ililol« Ai -,,™ 

^ÌTRAMIHABERTEUT 
^ vantano . 

oltre ^Mì secolo 
« ladlsposia iDpsFIofIti , 

l i o m mal i l tr t rlnedio «gngsogrel 
' ttmtto TOSSI • OATARRI 

• timnttima fan oh« .eelebrìtà medicbe 
^ìbini tamiraiadi toacaraî  

\rm nólto prailoto 
pragarato 

B^ li Bilioie m - ^ . 

, Gatramina Bertelli ̂  
iOBO 11 rlBBfllo più ernsaca oantre" 

'ossi. Catarri 
UeUe affezioni broncMall e polmonari 

e nella malattie della resclca 
Iniortll» lul l i F»I1M»OOPB» UFflCI*Le 

USI Irortmla tatù le prlncIMU FSWMIOJ», j 

1lalll)A}!)Illl l . 180 iinil i iM L. tSO ' 
; PloprtoUrl», «m bwrotto, U fiooletk 

A. BERTELLI & O. 
m i ^ H O - BOMA - WAPOU 

lOBlIIO - OSHOVA - PALBRBO 
CfcwwilMion* tur earrttpmOmtui 

aa, via ffloto jfriit, se 
MIX1Ì.SO 

Bssaado 

AHTISETTIGHE" 
ma aaohe poten temente _ 

/CAIMAHTI e ilTIGATARRlLll 

/ lo p i l lo l e dt OatrEtJXLliia Ber te l l i sono 11118 

RIMEDIO COMPLETO 
assolatamente snperìore 

ad altri rimedi nnoTl 
di sola astone 

antisettica 

N CAPELLI B per la BARBA 

i.Usvilupp*, 
' GHININA'MIGONE Se.r̂ '̂ -"''' 

-""felnend!fiilitih';ilH^Ìli, , , , , 
riifforW di iiiiniiwrliifllacfl.SI rpiida 

i o t l o r n i i n - n r i i m i t t i i n i 

rbiiìnr<iirtl.u«ti'4MI<»> in it^mni 

•In i.. i,̂ ft. l.\ B. ĉ l 'ti Ii-.il'cti^ (la 

. I.-3i0, I..6 e r,. M&. l'cf iiiff'Pili-

ANJÌCANIZIE-MIGONE '• ' 
'•itore pi Itili ii»(i, wn?-»'mari-Marfr nf! !«• 

liinrirhr-ila, né tu neii« Hi (nriii? spplic-aiiini'. 

miiM-piifloiitc. f îvii i,i .1 la imirii^iii, !'fi cen-
itf.'.iiiit so nri paiiM l'Opime, t \'m%\\f.\- " 
a 3 l'jT I., u ffsndi- • > • • - • • • - " • • 

ELICOMA-MIGONEW 
&I raiM'in Uii hcl coloffl biondo oro. r,f)i«tn !« 4 ÌH' 

> tfi tniiisllfl. 

\ fiioìido oro. f,fli<tn In'4 ÌH' jiriti'fi.l mii 
'Oi p{tf«t (iMtala. « icaioti! pff t . 8 e % per i« t i , 

TINTURA ITALIANA K''SSSS 
cha .'̂ Tvo a iinre 9I fiip.-tli un boi miof nem. 0>*iii-t..'1,50 il 

Perle bellszas e cQnB8F9&zlfinrdiii> PEILE^ 

Tsn tllla carnnelonc c<l alliì pelle la itlai' 

9 (lille 1. 

Serve 

wrt Sila carnaBlo'tt'c ed ailii pelle la Itlanch^na 
e la n'OrWilexw propna. dpiia «tofÀniiì. ffln 
vm al rtimbaltana I rasaori, Itì ItJiitlgBlut # ai 
ttìgliB fahbrtìniitlura preilmta dal bsgiil di 
tiurn 0 dal soìfl. SI vnde in nule con eldgsnW 
nfliuî clo A L s, piti 1,. 0,80 pel paoo postale. 

9, franche di porto. ^ 

GREMA FLORIS -, 
eTacmiMo la bfilie?7a àti colorilo nauiralc, BonuliC l a ^ ' 
ì.f\mu t- !>ttsiiclili ppliicrmli-a. Un *a.tetló in pievanie aBinoclu 
!.. i.fjg.piii eeni. S& por rtrrntnctEliine. 8 Tallii fraaciil di 
pOfli) pél' !.. 5 . - . : .. ^  

yELLUTIANARCIS-MIGpNE 
V«r IR rraiBipnca e aontltS del profuma e per UsusnnMWfa 
impalmliiluK, per l'pimnm dei!» cMifoiione,;minia, jioivr" 
di {{)M\t È Imhnre^ilinbiK tViifta !.. S,£Ma seatols, nìù cpiit/ss 
ippr l'SBTwncsiioiie. 3 JA'tsxm p»r l-, T,--, Iranttm di porto, 

JOGKEY-SAVON SISX 
fumo |icm^{raRtf ,̂»oaTÌiulnio. Inimitabile, dk «lU 
pclìe inorliìdeaii e (rijschMM. Cosa U 1,«8 la 

, si-aiula di 3 pptil, piQ cent. 25 por U «Pedi' 
^inne M p«ul per L. 1,60 framilil al porto t 

•ij*)3«l'»ìl0.. 

PETTINE DISTRIBUTORE 
'eVT h'-matif tn disiriliiu-lorift oiiiMpuea di'!!a llrtii|fe PÙI Ĉ Rpelli e 
sulln l';;rVia. Esiw h d'uso as'itl tacile 6 [.ensieiiP, inolìrfi, wo-. 
noiii'ft •i-'iiliiiinio. (•.os!af.;4rl't*::pnt.^t|)erlft rat'Cflniftndaiione. 

ARRICCIOLINA-IVII-
GONE 
shienie, Imi 

(MA t]iiòi!to preparatoli'd^.aita 
papt|?ilnlum«tl'afi-i(if'!ai«rapcr-

iWenle, ImWrtoiKlo pure al espelli morbi-
data 8 lustro. SI teode in (Iaconi da L l.KJ, 
pio cent. 80 p«r la upediUone. a flautini i>er. 
,. A, franchi à.\ porlo. 

Ptj) la btllma icDntmaMe dil DENTI 
QDONt-MiGONÈ 
ff UD'HUOT? preparato inEllsir, l'oP 
Ter» 0 Pssii, dal profumo pooriranie 
« pìflccrolfl elio ncmralliuindo le ' aule 
d'allAfatìOBflChopMHOnoiwtjireltlfBtl, 
U HmsMTs bianfilii 0 sam. L'Ri»ir 
coaia U 2 il flacone, la Poìterrt i : 1 
la scatola, la ntsta U 0,7S I! tu)i«tfo. 
Alle ipèdiiitoni per tìwiia racccmandaU 
aiilungere (.. \fS per arUcoloj 

^UiiaUsp«islia»tfflnHiiU8UÌ{PfefaBÌ4̂ CT»iî ^̂  

ed altre MALATTIE NERVOSE (Isterisrao, Nevrastenia) si guariscono Tadì-
calmente colle Polveri D. MÓliTI usate in tutto il mondo da oltre mezao 
secolo. Attestati ed istruzioni gratis. - lù tutte le iarmàcie L, 5 la soatola. 

FREMIAIA FARMACIA Di MONII - CASIELJPBANCO VENElO 
Deposito in UDINE presso la Farmacia COMESSATTI - Via Mazzini 

EMPORIO SPORTIVO 
B r C I C L E T T E . M O T O C I C L E T T E - A U T O M O B I L I 

Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - 200 ecc. 
- ' — — — UNICO DEPOSITO DELLE RINOWIATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE — — — -

P E U G E O T E GOMME AÂO L B E R 
III""" " 'Ili '• • I • i i i W M I - « W » W « ^ M M M M » « W M M a « M — — ^ — ^ M ^ l M ^ 

Vendita esclusiva delie Biciclette a motore e motori Staccati 

MOTOSACOCHE 
Grande deposito Gonìme - Accessori - î ezzi per riparazioni - Coslruzioiie 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 
arapliaphono - Grammofoni - Dlsciii da L. l.BO, 1.7B, 3, 3.B0, 6.B0 - Racchetta e Palla por .Tannla - Rlnvlaarltarl - Fool-Ball 

^— Palloni da sfratto a tutti gli articoli di novità sportiva 

""r.Tr" AUGUSTO VERZA - UDINE «™,»T?'T"'° 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA 

ESAMEBA 
SM>f proSlattico deilalmalarJa 

wàsuàLAl-BBlvlLLysTRE CLmooiProf. GUIDO BACCELLI 

V ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arseìUco ed estratti 
amari sostituisce vantaggiosamente, npllaloura preventiva della malaria, 
tutti 1 preparati congeneri. Preso in dose^di un bicchierino ogni 24 ore -
m uogo del clcchstlo mattutino - preserva sicuramente dall'infezione 
malarica. ^ffli 

Prendete il bicchierino diiESAMEBA li K«i -s.* | 
FBLIOB ÌBISMRI & 0. • MILANO. 

a 

GARANTITO PURO GEHUINO ALL'AX'ALISI CHIMICA . 
dalle proprietà di 

LORENZO AMORETTI 
' - — — P O R T O MAURIZIO (Liguria) : -— ; 

Deposito SAPOMI VERI DI MARSIGLIA, marca Abat-|our 
e Pot.à-eau della fabbrica GUSTAVE MAGNAH - Esclusiva 
vendita pw l'Italia. 

—— •— CAMPIONI E FWEZZI A RICHIESTA • • 

Av̂ îsi In ÌV pagina a prez2ti milissimi 

T O 
^y»strgjs«aKìmag ;ffw^iS'3c;'^srai f .'WsirsKWsrjcî KE;:! 

---«. ^^"a%'0"osicur^con le efficacissimo 

. preiaratHalla Pi'emiata Farmacia P O m ^ Milano alOim>hU<i , 
i l . * 'jL,""*'"'' " ' - • * » ' • < » franca iiel Regno 


